
All. A1

PROGETTO DI SERVIZIO PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO:

SERVIZI SOCIO-EDUCATIVO, ASSISTENZIALE E SANITARIO A FAVORE DI DISABILI FREQUENTANTI I
CENTRI DIURNI STH GESTITI DAL CONSORZIO INTERCOMUNALE PER LA GESTIONE DEI SERVIZI
SOCIO  ASSISTENZIALE  DELL’OVEST  TICINO  DI  GALLIATE,  TRECATE  E  RECETTO  -   PERIODO
01.01.2022 – 31.12.2024   

PREMESSA

Il presente progetto per l'affidamento dei servizi di cui all’oggetto é redatto ai sensi dell'art. 23 del
D.lgs. 18.04.2016 n.50 ess.mm.ii. e si articola nei seguenti contenuti: 

 relazione tecnica illustrativa e quadro economico della spesa denominato (allegato A1
al progetto di servizio);

 capitolato  speciale  d’appalto,  comprensivo  del  patto  d’integrità  e  Codice  di
comportamento (allegato A2 – A3 – A4);

 criteri di valutazione tecnico/progettuale ed economica (allegato A5);
 Fac simile schema di contratto (allegato A6);

1  –  Descrizione  generale  dell'intervento:  situazione  attuale  e  motivazione  della  scelta
progettuale 

L’Amministrazione  consortile  per  gli  anni  2022-2024  ha  approvato  il  progetto  di  appalto  con
oggetto l’affidamento a impresa specializzata nella gestione di un servizio di supporto alle persone
disabili ed anche alle loro famiglie, offrendo un servizio diurno (Centro Diurno), in cui rientrano il
servizio socio-educativo, socio-sanitario, sanitario e assistenziale.

Le strutture dove si svolgeranno i sopra dettagliati servizi sono le seguenti:

- GALLIATE, via per Turbigo 8, Centro Diurno S.T.H. - R.A.F. di tipo A, a favore di soggetti
disabili in una fascia di età compresa tra i 14 ed i 35 anni, da inserirsi previa valutazione
U.M.V.D.- autorizzazione per 20 posti;

- TRECATE, via Clerici, angolo via Tiro a segno, Centro Diurno S.T.H. - R.A.F. di tipo A, a favore
di soggetti disabili in una fascia di età compresa tra i 14 ed i 35 anni, da inserirsi previa
valutazione U.M.V.D.- autorizzazione per 10 posti;

- RECETTO, via Kennedy 6, Centro Diurno di tipo C a favore di soggetti disabili a partire dai 18
anni, da inserirsi previa valutazione U.M.V.D. – autorizzazione per 20 posti.

1.2 – Obiettivi e finalità 

L’ obiettivo prioritario sarà il mantenimento del cittadino nel proprio contesto familiare e sociale,
anche attraverso un supporto ai nuclei familiari che, pur subendo un forte condizionamento nel
normale svolgimento della vita relazionale e professionale, dovuto alla presenza di una persona
disabile con bisogni assistenziali di una certa rilevanza, sono disponibili a mantenere il parente a
domicilio. Lo scopo sarà quello di procrastinare gli eventuali ricoveri in residenzialità.
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Oggetto dell’affidamento è la realizzazione di progetti socio-educativi, assistenziali, socio-sanitari e
sanitari rivolti a disabili, frequentanti i centri diurni socio - terapeutici riabilitativi del Consorzio, in
modo  da  garantire  ai  ragazzi  il  recupero  della  maggior  autonomia  possibile  ed  anche  il
mantenimento delle capacità residue.
Gli standard di qualità per la gestione dei servizi in oggetto sono quelli riportati negli atti di gara,
(superiori rispetto a quanto previsto dalla DGR n. 230-23699 del 22/12/1997). Tali standard sono da
considerarsi minimi.

1.3 – Durata dell’appalto

L’appalto avrà una durata iniziale pari a tre anni consecutivi: con decorrenza 01 gennaio 2022 e
scadenza 31 dicembre 2024. La durata di tre anni decorrerà in ogni caso dall’avvio effettivo del
servizio. 
Ai  sensi  dell’art.  125,  comma1,  lett.  f.  si  prevede  la  possibilità  per  la  stazione  appaltante  di
assegnare nuovamente il servizio di che trattasi per analogo periodo, in caso di buon andamento
della gestione generale dei servizi stessi e piena conformità al progetto di base precedentemente
aggiudicato.

2 – Il quadro economico 

Il valore contrattuale stimato annuo ammonta ad € 543.702,62 oltre IVA 5% pari a € 27.185,13 per
un totale di € 570.887,75, comprensivo di utile d’impresa e costi di gestione, oltre a oneri per la
sicurezza, non soggetti a ribasso.
Il  valore  dell’appalto  per  il  triennio  2021/2024  è  di  €  1.631.107,85,  oltre  IVA  5%,  pari  ad  €
81.555,39 per un totale di € 1.712.663,24 comprensivo di utile d’impresa e costi di gestione oltre a
oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso. 
In caso di riassegnazione, ai sensi dell’art. 125, comma 1, lett. f. della normativa nazionale relativa
ai  contratti vigente D.Lgs.  50/2016 e s.m.i  del  medesimo appalto,  il  valore dell’appalto è di  €
3.262.215,70, oltre IVA 5%, pari ad € 163.110,78 per un totale di € 3.425.326,48, per il triennio
successivo 2025-2027,  comprensivo di  utile  d’impresa e costi di  gestione,  oltre a  oneri  per  la
sicurezza, non soggetti a ribasso.

NB: L’  importo stimato per i  commissari  da prevedere per la provincia è da conteggiare per €
450,00 cadauno, oltre al contributo per l’Autorità di Vigilanza pari ad € 600,00 (come da art. 2
della delibera ANAC 19.12.2018 n. 1174, tabella del contributo alle gare).

Alla scadenza contrattuale, l’appalto potrà essere prorogato per il tempo strettamente necessario
allo svolgimento delle procedure per l’individuazione del nuovo contraente, alle stesse condizioni
in essere al  momento della  richiesta di  proroga presentata  dall’Amministrazione Consortile,  ai
sensi dell’art. 106 comma 11. 

L’Amministrazione  Consortile,  titolare  dei  servizi  messi  a  gara,  nel  rispetto  del  principio  di
autonomia  delle  prestazioni  dell’I.A.,  eserciterà  la  propria  funzione di  vigilanza  e  di  controllo,
avvalendosi  degli  strumenti  previsti  dalla  normativa  e  dalle  specifiche  previste  dai  rispettivi
capitolati,  privilegiando,  tuttavia,  il  metodo del  confronto continuo tra l’appaltatore,  l’ente e i
servizi coinvolti, attraverso incontri mirati circa le scelte operate e la “qualità del “servizi pubblici”
erogati.
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2.2 – Servizi affidati all’ Impresa Aggiudicataria

I servizi, meglio dettagliati nel capitolato prestazionale, comprendono le attività socio-educative,
socio-sanitarie,  sanitarie e assistenziali  secondo il  progetto richiesto in sede di  offerta (la cura,
l’assistenza  e  la  vigilanza  sugli  utenti,  la  cura  delle  relazioni  con  le  famiglie  degli  utenti,  la
formazione ed aggiornamento del personale, l’interfaccia con culture diverse con l’obbiettivo di
fornire informazioni ed inclusione). 
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